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Stanca affluenza alle urne 

Il caldo ha scoraggiato 
i più dal recarsi 
ai 1563 seggi elettorali 

* • NAPOLI Ieri ha vinto II 
caldo La temperatura torrida 
- la colonnina del barometro 
ha raggiunto i 34 gradi - e la 
giornata (estiva hanno spinto i 
napoletani ad affollare le 
spiagge lasciando semideserti 
i I 563 seggi allestiti nel capo
luogo Alle 22 di ien, degli 
889 453 elettori napoletani 
appena il 55,7% aveva eserci
tato II proprio diritto al voto E 
la percentuale più bassa degli 
ultimi anni Rispetto alle politi
che dell'83 e alle regionali 
dell'85 si registra un calo, n-
.spettivamente, del 1,8% e del 
2,5% La diserzione delle urne 
è. ancora più evidente se si 
guarda alle precedenti elezio
ni comunali dell'80 e del no
vembre '83, la differenza nei 
due casi* del 5,8% e del 3 ,2* 

Certo, c'è ancora tempo 

Per il futuro della città 

Il pentapartito cerca 
una maggioranza con i 
voti in uscita dal Msi 

A Napoli un voto in più 
per cambiare al Comune 

Nonostante il doppio voto Parlamento-Comune 
l'affluenza alle urne ien a Napoli ha toccato la 
punta più bassa degli ultimi anni La «voglia di 
mare» ha avuto la meglio sulla passione politica. Si 
conoscerà domani la composizione del nuovo 
consiglio comunale. Il Pei auspica la realizzazione 
di una giunta laica e di sinistra L'ombra della ca
morra sul risultato elettorale. 
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LUMI VICINANZA 

Il voto per il Comune nel 1983 

per votare fino alle 14 di oggi 
Tuttavia è innegabile che il 
doppio voto Parlamento Co
mune non mostra di aver gal' 
vanizzato il corpo elettorale 
partenopeo Anzi, la sfrenata 
caccia alle preferenze scate
nata dat 1 066 candidati a pa
lazzo San Giacomo e dagli ol
tre 4mila aspiranti ad un seg
gio nei consigli di circoscri
zione sembra aver ottenuto 
I effetto contano una ulteno 
re preoccupante disaffezione 
dei cittadini alle sorti dell am
ministrazione cittadina Un 
pencolo che i comunisti ave 
vano avvertito con chiarezza 
già nei giorni scorsi quando 
lanciarono un grido d allar
me >I problemi veri della ter
za citta d Italia stanno scom
parendo sommersi da quintali 
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di manifesti affissi abusiva
mente e da chiacchienccio di 
costosissimi spot pubblicitari 
La politica, intesa come dialo
go con la gente, è stata accan
tonata per far posto a metodi 
degni del comandante Lau
ro» 

Eppure la posta in gioco 
con il voto odierno e enorme 
Napoli esce da tre anni di crisi 
a ripetizione del pentapartito 
sette giunte minontane e due 
commissan straordinan, la 
macchina comunale a pezzi, 
la paralisi di lutti ì più elemen

tari servizi sociali 
Lo scrutinio delle schede 

per il Comune imziera soltan
to domani mattina nel pome
riggio dovrebbe essere già de
lineata la composizione della 
nuova assemblea cittadina 11 
Pei si e espresso per la costitu 
zione di una giunta laica e di 
sinistra indicando come sin
daco il capolista Gerardo 
Chtaromonte «Sono pronto a 
rinunciare ad ogni altro incari
co dimettendomi sia dal Sena
to che dalla direzione 
dell' Unità, nell'eventualità 

che si creino le condizioni per 
una mia elezione alla guida 
della città», ha dichiarato 
Chiaromonte sin dal! avvio 
della campagna elettorale La 
Democrazia cnstiana invece e 
arroccata nella trincea del 
pentapartito II capolista Enzo 
Scotti sta tirando la volata a 
Giuseppe Porpora, 1 ex capo 
della polizia che lo segue in 
lista col numero due E stato 
presentato .all'opinione pub
blica come il futuro sindaco 
De (non senza qualche riserva 
tra gli uomini della corrente 
andreolttana) ed il suo passa
to di uomo d ordine dovrebbe 
servire a raggranellare un po' 
di voti in libera uscita dal Msi 
La destra neofascista infatti è 
in piena crisi Nel disctolto 
consiglio comunale, con 17 
consighen, rappresentava la 
terza forza poi arresti, scissio
ni e lotte intestine hanno mes
so il partito in ginocchio Oggi 
i! Msi si presenta agli eletton 
senza più Atmirante, perderà 
sicuramente voti e seggi che, 
nei calcoli democnstiani, do 
vrebbero trasmigrare nell a-
rea del pentapartito dandogli 
finalmente quella maggioran
za finora mai conquistata 

«Né pentapartito ne giunta 

di sinistra» Questa alla vigilia 
del voto la posizione espres
sa in un intervista ad un quoti
diano locate dal numero ano 
del Psi Pietro Lez2i già parla
mentare nazionale ed euro 
peo chiamato a ndare smalto 
ali immagine dei socialisti 
partenopei dopo la falltmenta 
re esperienza delle giunte gui
date dal compagno di partito 
Carlo D Amato lezzi rilancia 
I idea di una -grande coalizio 
ne» per Napoli ipotesi in ven 
ta già naufragata nella prece
dente legislatura Anche i par
titi mmon hanno mobilitato i 
loro leader per le comunali i 
radicali Pan ne Ila i repubbli
cani Galasso, i liberali De Lo 
renzo 

Sul voto di Napoli tuttavia 
pesa il sospetto di una pesan
te ingerenza della camorra 
«Candidati della De e purtrop
po anche del Psi - ha denun 
ciato nei giorni scorsi il partito 
comunista - hanno creato un 
clima di magibilita politica in 
alcuni quartien» E ien davanti 
ai seggi che cosa e accaduto? 
«Tutto tranquillo», assicurano 
in questura «Soltanto in un 
paio di seggi siamo intervenuti 
per stroncare episodi di prò 
paganda illecita» 

Ultimo show 
di Cicciolina 
nel seggio 
elettorale 

tm A seno scoperto nel seggio elettorale llona Staller-Occto-
lina non si e smentita neanche al momento del voto Si sa, i 
modi per aggirare il divieto di legge con qualche scampolo di 
propaganda elettorale sono tanti dall intervista sulla rete televi
siva privata ali insetto pubblicitano sui giornali Ma nel caso 
della candidata del Partito radicale è propno difficile distingue
re gli spiccioli propagandistici a buon mercato dal cattivo gu
sto 

Denuncia a Scalfaro 
§ • ROMA Rappresentanti di 
lista che, in massa, si spostano 
da un seggio ali altro per favo-
nre un determinato candidato 
a scapito di un altro della stes
sa formazione politica E 
quanto è stato denunciato ieri 
da tre parlamentari comunisti 
(Maunzio Ferrara Roberto 
Ma (fi oleiti e Renato Pollini) 
con un telegramma inviato al 
ministro dell'Interno La de
nuncia del Pei, che ha conte
stato una circolare dello stes
so ministro che favorirebbe 
questa pratica, ha preso te 

mosse da numerose segnala
zioni che sono pervenute a 
Botteghe Oscure da parte di 
alcune federazioni del Cen
tro-Sud È giunta anche segna
lazione che a Roma alcuni 
rappresentanti della De avreb 
bero le deleghe firmate addi-
nttura il 24 aprile 

L'utilizzazione dei rappre
sentanti di lista in una sorta di 
guerra intestina, riguardereb
be alcuni candidati della De, 
in particolare di collegi sena
toriali Molti rappresentanti 
nei seggi, infatti, anche se no

minati esclusivamente per la 
lista della Camera, esercite
rebbero il loro diritto di voto 
in quel seggio non solo per la 
Camera (come e loro facoltà) 
ma anche per il Senato 

Il Pei ha contestato che tut
to ciò sia corretto Se, infatti, il 
voto di quel rappresentante è 
valido per la Camera (pur non 
espresso nel suo seggo di resi
denza) non può essere consi
derato corretto per il Senato, 
perché non esercita la rappre
sentanza per il candidato del 
collegio uninominale 

Perché votiamo comunista 
Appello dei docenti e 
dei ricercatori 
dell'Università di Pisa 
•Abbiamo « f lu i to n m p r * l« con-
aultattonl polltich* con patatona Ci
vita a prograaahfa a con ta coni« pe
rniava dalla nacassità di un raffor-
tamanto dalla a n a t r a , ancha par 
raapariama diratta a quotidiana dai 
profetami Irrisolti otta il paaaa ha da
vanti, a partirà dai eampi non margi
nali In sui lavoriamo: la ricarca 
aetantrflca a la formaxlona intallat-
tuala dada panaraiionl più giovani. 
La proasima alaitonl dal 14-15 giu
gno ci appaiono un passaggio più 
r i l ava t i * dal consueto. A essera in 
gioco * la possibilità di mettere fine 
a una alleante di governo moderate 
che coita al paese, in ogni campo, 
prezzi altissimi. 

Negli ultimi anni l'Italia è certo 
cambiata a anche avanzata. Ma re
stano vecchi grevi problemi e sono 
amerai nuovi grevi problemi. E le 
gestione moderata dal governo non 
ha saputo a non sa avviarli a solu
z ioni . Il voto e une occasiona che va 
colta par portare in evidenze il biso
gno coal dieetteeo che le cose eam
bino. Devono cambiar*, come ci av
viane di constetare ogni giorno nel
le università, nei centri dì ricerca, 
natta acuoia, nel mondo dell'infor
mazione. • 

Il bilancio di ciò che si à fatto negli 
ultimi anni in questi settori è prati
camente aolo nagetlvo. Le risorse 
che vengono Investite, in Italia, nel
la ricerca e nell'università, sono più 
bassa che in tutti gli altri paesi a 
analogo livello di sviluppo, e la loro 
utHiuetione à rasa meno produttiva 
da un apparato burocratico e can-
trstistlco che obbedisce in troppi 
casi a logiche di lottizzazione e che 
spesso soffoca le energie positive e 
la apinta all'innovazione. Costante

mente sottovalutato à il ruolo della 
didattica, dagli interventi per 11 di
ritto allo studio, delle formazione 
dagli studenti. Vicende come la 
mancata conclusione dai rinnovi 
contrattuali por i lavoratori dall'uni
versità e per i dipendenti degli enti 
pubblici di ricarca, che hanno trat
tamenti economici vergognosa
mente bassi rispetto e mansioni 
aneloghe nell'industria privata e ne
gli enti d) ricerco pubblico di ettri 
paesi, dimostrano come le sottova
lutazione di questi settori nelle poli
tiche governativa si riparcuota ne
gativamente ancha sulle condizioni 
degli operatori. Non si à garantito al 
paese in questi anni quello sviluppo 
culturale e formativo qualificato 
che à indispensebile se vogliamo 
che esso aia all'altezze delle afide 
dalla modernità e dell'innovazione 
ed abbia un ruolo non modesto e 
non subelterno nella produzione in
ternazionale di conoscenze, di tec
nologie, di beni materiali. 

E insieme sempre meno si à venu
to garantendo il diritto alta cultura, 
la quale non consiste in un passivo 
accumulo di massaggi ma in una 
consapevolezza critica delle cosa. 
Impressiona staordineriemente il 
decadimento delle scuola: le tensio
ni oggi prosenti tre gli insegnanti 
sono conseguenza delle mancanza 
di un adeguato riconoscimento del 
loro lavoro e del loro ruolo e di une 
ditettenzione totale da parte del 
governo al funzionamento, alla pro
duttività sociale e culturale delle 
scuoterei suo rinnovamento Ma c'à 
inadeguatezze di espensione e di l i
velli qualitativi, c'è ritardo e man
canza di riforme in tutti i sattori cul
turali. Le cose devono cambiara poi 

nall'economia a particolarmente 
nel rapporto tra economia e socie
tà . A colpirci soprattutto sono real
tà come II non lavoro e l'avvenire 
oscuro dei giovani, l'alta disoccupa
zione femminile; il lavoro dipenden
te retribuito in misura inaccettabile; 
la vita difficile dei pensionati, l'ini
quità dal sistema fiscele. Ma le eoa* 
devono cambiare In ogni campo, e 
per questo è essenziale che cambi
no nelle politica, nelle istituzioni, 
nel sistema delle cosa pubblico. 
Sentiamo non poco la preoccupa
zione che la crisi della politica possa 
essere useta per aprire la strada a 
mutamenti che allarghino II distac
co tra il potere politico e la società e 
comunque riducano nella politica gli 
apazi delle democrazia. Questa à in
vece, nelle politico e in ogni campo, 
de consolidare e empliere. 

Le politica va dunque ripensate e 
praticata come funzione che ha da 
esaere efficiente e trasparente e 
come funzione al servizio della so
cietà. La politica certamente non 
può e non deve fare tutto. Ma esse 
deve e può fare molto: la società, da 
sa, non à in grado di condurre alle 
trasformezloni di cui il paese abbi
sogna per dare ai cittadini più be
nessere, più giustizia e libertà, più 
cultura, più salute e sicurezza, un 
ambiente naturale meno degradato. 
In queste direzioni à possibile rea
lizzare conquiste consistenti solo a 
muovere da una rifondanone della 
cosa pubblica. Riteniamo che In 
questo giugno '87 , il modo più netto 
ed efficace per dire che si vuole un 
mutamento della cosa pubblica e un 
mutamento in avanti della società, 
sia dare il voto al Partito comunista 
Italiano». 

Mauro Aglietto, Antonio Alba
no, Franco Andreucci, Paolo 
Andrtussi, Silvano Antonelli, 
Claudio Arias, Paolo Enrico 
Arias, Nicola Badaloni, Fabri
zio Baiardl, Roberto Barbuti, 
Odo Barsottl, Franco Battistonl 
Farrara, Giuliana Blaololi, Re
mo Bodfl, Lina Bolzoni, Fran
co Bonsignori, Lorenzo Calabi, 
Antonino Caleca, Giuliano 
Campioni, Umberto Carpi, Pao
lo Carraresi, Giorgio Catalani, 

Tomaso Cavallo, Gian Mario 
Cazzanlga, Franco Cervelli, 
Domenico Corradi™, Gregorio 
Costa, Giuliano Cremonesi, 
Paolo Cnstofolirli, luca Curii, 
Salvatore D'Albergo, Nicoletta 
De Francesco, Maria José De 
Lancastre, Giuseppe Dell'Aga
ta, Pier Marco De Santi, Ric
cardo Oj Donato, Adriano DI 
Giacomo, Giuseppe Di Stefano, 
Gian Carlo Fasano, Riccardo 
Faucci, Giorgio Ferrara Gian

franco Fioravanti, Piero Floria
na Chiara Frugoni, Anna Maria 
Galoppini, Renata Grifoni, Ete
ra Guarinl Fasano, Ann Kathe
rine Isaacs, Gualtiero Leoni, 
Francesco Leno, Giorgio Levi, 
Elena Lodi, Andrea Magglolo 
Schettini, Paolo Malanima, 
Bruno Mazzoni, Mano Mirri, 
Luigi Muzzetto, Giacinto Nuti, 
Renzo Orsini, Guido Paduano, 
Orlanda Pancrazzl, Maria Pao-
letti, Piero Paolicchl, Anna Ro

sa Pizzi, Alessandro Polsi, 
Mimma Rolla, Marco Rosa 
Clot, Fedele Roggeri, Fausto 
Sacerdote, Tommaso Starano, 
Lucio Senatore, Salvatore Set-
tis, Giuseppe Sica, Antonina 
Starila, Alfredo Stussi, Jacopo 
Tornasi, Mario Toscano, Fran
co Turini, Gigliola Vaglim, 
Marco Vanneschi, Moreno Va
selli, Paola Venerossi, Giusep
pe Volpe, Severino Zanelll, 
Claudio Zanier 

Docenti, ricercatori, 
scienziati 
e professionisti di Bari 

•S I * arrivit i • quatta campagna alattorala In una situazione assai preoc
cupanti . carica di Interrogativi sullo sviluppo dalla vita democratica a sul 
futuro dal paaaa. 

Ma. soprattutto, risulta aempre più chiaro un fallimento politico. 
Emergono con chiarella — dopo enni di ottimismo ufficiale — i limiti 
dalla crescita del paese. 

I governi di pentapartito hanno reso l'Italia più fragile e più iniqua. La 
tua base produttiva è quella del 1980. Il debito dello Steto eguaglia il 
prodotto nailonale. Il deficit pubblico è cresciuto cinque volte. L'ineffi
cienze del sistemi delle ricerco, universitaria e scolastico è ben note. Le 
distonie fra Nord a Sud aono tornate ei livelli dei primi anni '50 . L'inesi
stenze di une legislazione economica moderne, l'arretratezza dei sistemi 
di rete, l'Inefficienze dei servizi a della pubblica amministrazione rendo
no ancora più fragile le situazione produttiva del paese e ne aggravano gli 

aquilibri. Il livello del redditi da lavoro, i tassi d'inoccupazione, l'estensio
ne del lavoro nero e del «sommerso», il sistema fiscale testimoniano di 
scelte sbagliate che hanno accresciuto gli squilibri — sociali, economici. 
territorieli — aerire promuovere ne lo sviluppo effettivo dell'innovezione 
né un smptiomento delle basi produttive. 

Si pone.perciò. le neceasità di una svolta. £ indispensabile un'azione di 
rinnovamento della vita democretic* e delle istituzioni, un'inversione 
degli indirizzi politici, economici e sociali del peese. 

L'esperienze ha dimostrato che il pontpartito è giunto a conclusione 
della sua parabola, che non è possibile sconfiggere le tendenze neo-
conservatrici dividendo la sinistra. 

La condizione fondomentale per dere el Paese un governo riformatore 
è il «compimento» delle democrezla. 

Invitiamo i cittadini a votare Pei e a aoatenere la proposte politica: fa 
proposto di un governo di alternativa programmatica, democretica, di 
prograsso». 

Vito ABRUZZI, tecnico Emit; Andrea ACQUAVI VA. archrtet-
to, Susanna ÀGNISCI, storico dell'arie, Angela AG0STIA-
NO, ricercatore universitario, Virginia AMBRUOSI, avvoca
to, Filippo AMODIO, ricercatore Ermi. Vito AM0RUS0, do
cente universitario: Bartolo ANGLANI, docente universita
rio Nicola ARMENISE. professore, Giovanni ATT0LINI, do
cente universitario, Enzo AUGUSTO, avvocato, Anna BAL
DINI, avvocato, Donato BALDINI, segretario Procura Re
pubblica, Cataldo BALDUCCI, docente universitario Ange
la BARBANENTE, urbanista, Lelio BARBIERA, docente uni
versitario, Marco BARBIERI, procuratore legale, Luigi BA
RONE. Ingegnere, Vittorio BELVIS0, architetto. Michele 
BIANCHINI, Ingegnere, Giuseppe BONIFACIO, ricercatore 
universitario. Luigi BORRELLD, ricercatore Csata, Roberta 
BORTONE, ricercatore universitario, Luigi BORZACCHINI. 
docente universitario, Franco BOTTA, docente universita
rio, Anna Clara B0VA, docente universitario Paola B0ZZA-
Nl, funzionario sovraintendente archivista, Angelo BRAC
CIO-DIETA avvocato. Bruno BRUNETTI, docente universi
tario, Vincenzo BRUNO, ricercatore Emit, Antonio BRUSA, 
ricercatore universitario, Franco BUONO, docente universi
tario, Luca BUTTAAO, docente universitario, Vincenzo CA
LO, docente universitario, Nicola CANNIT0, progettista 
Emit. Rocco CAN0SA, psichiatra, Slm S Paolo, Cinzia CA
PANO, avvocato; Salvatore CAPORAS0, docente universi
tario, Michele CÀPOZZA, architetto, Francesco CARBONE, 
architetto, Gioacchino CARELLA, tecnico istituto Germo-
plasma Cnr, Francesco CARELLI, ingegnere, Vito CAR0FI-
GUO, docente universitario, Pino CAR0PP0 ricercatore 
Csata, Ivana CARSO, avvocato, Martino CAROCCI, alutante 
ufficiale giud, Giuseppe CARULLI, ingegnere. Biagio GA
SPARO docente universitario Maurizio CASELLI, docente 
universitario Mario Donato CASTAGNA professore, Mauri
zio CASTAGNOLO, docente universitario, Michele CASTEL
LANO, docente, Andrea CEGLIE, ricercatore universitario, 
Gianni CELLAMARE.docente, Giovanni CERA, docente uni
versitario, Pino CERVONE, coordinatore Pretura, Angela 
CIANCIO, ispettore sovraintendenza archeologica Aurelio 
CIANCIO, ricercatore istituto nematologia Cnr, Salvatore 
CIFARELU, tecnico Istituto Germoplasma Cnr Angela CIN-
0UEPALMI, Ispettore sovraintendenza archeologica, Mar
co Luigi CISTERNINO. assistente ospedaliero, Giuseppe 
C0LELLA, avvocato, Aldo C0SSU, preside facoltà Scienze 
Renata COTRONE, ricercatrice universitaria, Arturo CUC-
CI0LLA, architetto Nicola CUFAR0 PETR0NI, ricercatore 
universitario, Raffaele CU0CCIO, ingegnere. Davide CULA
TELLI architetto, Antonio DAMASGmi, avvocato. Giglio
la DE DONATO, docente universitario Franco DE FELICE 
docente universitario, Antonella DE LUCIA funzionarla so
vraintendenza archivista Antonella DE MARZO, funziona
rla sovraintendenza, Francesco DE ROSSI vicedirettore 
ospedale Cotugno Luigi DE TOMA, coordinatore ufficiali 
giudiziari Antonio DEC ZOPPO, ricercatore Emit Mano 
DELLA MONICA docente universitario. Olga ORLINO am
ministratore ateneo, Edoardo DI BERARDIN0 avvocato, 
docente universitario. Gianni DI CAGNO, avvocato Claudio 
Di CILL0, architetto, Giovanni Di PIERRD, ingegnere Tere

sa DI SANTO, avvocato, Vincenzo DRIMACO, ingegnere, 
Ignazio D'ADDABBO, funzionarlo di banca. Michele D'AM
BROSIO, dottorando di ricerca, Pietro D'AMBROSIO, docen
te universitario, Biagio FANELLI, amministrai matematica; 
Giovanni FANIZZA, tecnico Emit, Giuseppe FARESE, do
cente universitario, Saverlo FATONE, avvocato, Paolo FE
DELI. docente universitario. Fausto FIORE, architetto, Tom
maso FIORE, docente universitario, Lorenzo FORTUNATO, 
tecnico Emit, Sabino FORTUNATO, docente universitario, 
Domenico FRANC0NE, docente Istituto Santarelta, Vincen
zo FRAPPAMPINA, medico, Silvana GADALETA, tecnico 
Emit, Riccardo GAGLIARDI, ingegnere, Italo GALENTIND, 
ingegnere, Michele GALENTIND, architetto, Luciano GA
LEONE, docente universitario, Mauro GARGANO, avvocato, 
Giovanni GAROFALO, docente universitario, Augusto GA-
RUCCI0, ricercatore universitario, Giovanni GAZZILL0, 
amministratore giurisprudenza Tommaso GERMANO, do
cente universitario, Giuseppe GIACCIA, architetto, Pietro 
GIANNATTASIO ricercatore Emit, Gianni GIANNINI, avvo
cato, Mirella GIANNINI ricercatrice universitaria, Raffaele 
GIRARDI, docente universitario. Flavia GIULIANI, assisten
te ospedaliero Nicola GIULIANI, coordinatore ufficio istru
zione tribunale Vito GIUSTINO, presidente coop l'interna
zionale, Rosanna GNISCI, funzionano di banca, Paolo 
GRASSI Ingegnere, Francesco GRELLE, docente universi
tario, GRIMALDI, ricercatore. Ginevra GUANTI, do
cente universitario, Pasquale GUARAGNELLA, ricercatore 
universitario Chiara GUARNIERI, avvocato, Pasquale 
GUERRA, ingegner, Giovanni INGRAVALLO, dirigente Tee-
nopolis Sandro JORIO funzionario di banca, Corrado LA 
COMBA anestesista, Nino LA VERMICOCCA, ispettore so
vraintendenza archeologica, Pietro Leonida LAFDRGIA, av
vocato, Maria Teresa LANZA, docente universitario. Raf
faele LAUTA, Ingegnere, Arcangelo LEONE DE CASTRIS, 
docente universitario, Giorgio 1EPSKY, rappresentante, 
Rafaele LICINIO, docente universitario, Lucia LI0I, ricerca
tore Cnr. Giorgio LIONCURTI, professore. Francesco LIO-
NETTI. funzionano di banca, Francesco L0RUSS0, ricerca
tore Emit, Pietro LOSURDO, amministratore giurispruden
za, Marco MAESTRO, docente universitario, Marilena MA-
GHENZANI, anestesista, Franco MAGISTRALE, docente 
universitario Marcello MANCINO, avvocato, Renato MA-
RALFA segretario ufficio istruzione tribunale, Nicola MAR
TINELLI, architetto Saverio MASSARI, Ingegnere Csata, 
Luigi MASELLA, docente universitario. VitHIcMASIELLO, 
preside facoltà lingue. Angelo MASSAFRA, docente univer
sitario, Michele MASTR0DONATO, Ingegnere, Giuseppe 
MASTR0MARC0, docente universitario, Emilio MASTRO-
ROCCO. coordinatore Procura Repubblica. Marco Carlo 
MATTIÉLLO ricercatore Emit. Elia MENICUCCI, dirigente 
Regione Puglia, Alessandro MERRA, funzionario di banca, 
Francesco MINELLA, ingengere, Osvaldo MINERVA, fun
zionano di banca. Carlo MINERVINI, assistente ospedalie
ro. Pierfranco M0LITERNI, docente universitario. Pietro 
MOLITERNI, ricercatore universitario, Giovanni MONA. In
gegnere funzionano Regione Puglia. Maurizio M0NGELLI, 
tecnico sezione Inf Bari, Marcello MONTANARI, docente 

universitario, Anna MONTEFALCONE, insegnante, Rotano 
MOSCHETTI, avvocato, Nicola MUCIÀCCI/f avvocato. Do
menico MUGN0L0, docente universitario, Giuseppe MIMI, 
docente universitario, Giuseppe MURO, tecnico dipartimen
to farmaco chimico, Michele MUSCHITiaLO, tecnico Emit: 
Marina MUSTI. docente universitario, Franco NOTARAN-
T0NI0, architetto. Mena OLIVIERI, dip Csata, Marta Tarasi 
PACE tANZARELLA, docente universitario. Luigi PADOVA, 
ingengere; Carlo PALMA, Ingengere, Dionisio PALMIERI, 
funzionario di banca Gerardo PALMIERI, funzionarlo a 
banca, Cinzia PALMI0TTO, architetto, Corrado PA0LILL0, 
docente universitario. Franca PAPA, docente universttario; 
Lazzaro PAPPAGALLO, architetto, Ferdinando PAPPALA^ 
DO docente universitario, Giuseppe PARISI, dirigenti lin
cio tecnico comunale, Agostino PARODI, tecnico Cnr. Gui
do PASQUARIELLO, ricercatore Cnr, Maria Luisa PATRIG
NO, ricercatrice universitaria, Giuseppina PELLEGRINO, ri
cercatrice universitario. Romeo PERNICE, tecnico Iaconi 
Fisica, Carmine PERRONE CAPANO, avvocato, Enzo PER-
SICHELLA, ricercatore universitario, Armida PETRUZZEL-
Ll, avvocato. Franco PICCOLO, avvocato, Enrico PICCONE, 
Ingegnere, Luciana PIRO, ricercatrice universitaria. Federi
co PIRRO, docente universitario, Enzo PISTRITTO, db 
Csata, Sebastiano PIZZUTILO, ricercatore universitario; 
Guido PUNTONE, avvocato. Augusto PONZIO, docenti 
universitario, Domenica PORCARO MASSAFRA, sovrain
tendenza archivista, Nunzio PORFIDO, dio Csata, Franco 
PORSIA, Mercatore universitario, Enzo PUGLIESE, Ispettori 
sovraintendenza monumenti, Francesca RADINA, Ispettri
ce sovraintendenza archeologica Francesco RANIERI, dot
tore commercialista, Mario RANIERI, avvocato. Paolo RE

STA, ricercatore universitario, Maurizio RlCtìl. w ™ „ . 
universitario, Antonio BIONDINO, architetto, Giuseppe RIZ
ZO, funzionarlo di banca, Gianni ROMA, dottorato di ricer
ca, Anna ROSSIELLO, avvocato, Domenico RUTA, architet
to, Francesco SARACINO, ingegnere, Michele SASSO, Inaa-
gnere, Man o SAVINO, docente universitario, Ettore SBAR
RA avvocato, Michele SCIASCIA, tecnico Emit; Mario SE
CHI, docente universitario, Riccardo SELLITRI, architetto; 
Enzo SGARAMELLA, ingegnere, Francesco SGARAMELLA, 
ingegnere. Mauro SIMONE, ingegnere, Maria SOLIMINI, do
cente universitaria, Maria STANCO, amministratori giuri
sprudenza, Antonio SUPERBO, funzionarlo CalaOro-Lucs-
ne, Silvio SUPPA, docente universitario, Piero TANTALO, 
ricerc Csata, Vittorio TANZARELLA, avvocato, Francesco 
TATE0, preside facoltà Lettere. Ennio TRIGGIANI, docenti 
universitario. Giuseppe TRIGGIANI, avvocato. Maristella 
TRULLI, docente universitario. Giuseppe TUCCI, docenti 
universitario, Francesco VACCA, docente universitario: Vi
to VACCA, ingegnere, Alberto VALENTIN, architetto; Gae
tano VENETO; Ivwcato, docente universitario, Luigi VE-
NEZIANJJecnlcp Emit, Luciano VENTURA, avvocato, An-

docentè universitario, Salvatore ZINGAFtELLI, Ingegnere; 
Bartolomeo ZIZZI, funzionarlo di tanca 
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